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Durante il viaggio in Burkina sono stati presi accordi con le autorità locali per realizzare finanziare il progetto

Pikeoko ha sete di acqua: Etruria e Gabnichi insieme per realizzare un invaso

Dopo il pozzo, la scuola e l’edificio polivalente inaugurato a gennaio, il villaggio di Pikeoko avrà anche un invaso per recuperare preziosi metri cubi d’acqua. L’accordo è stato siglato nei giorni scorsi, quando i rappresentanti di Etruria Sma e di Gabnichi sono andati in Africa per presentare il progetto alle autorità locali. L’acqua è un bene tanto fondamentale quanto scarso, specialmente in regioni come quelle del Burkina Faso dove l'ambiente è piatto e arido. Sollecitati dalle richieste degli abitanti, Etruria e la Onlus Gabnichi, che ormai da alcuni anni portano avanti progetti di cooperazione con il Burkina, hanno scelto di aiutare Pikeoko a recuperare acqua attraverso la costruzione di un invaso sul fiume Nakambè. I lavori, che partiranno non appena compiute le autorizzazioni necessarie, saranno finanziati da Etruria - l’importo stimato è di circa 20 mila euro – e dalla riconversione dei punti Collection da parte dei clienti più generosi, mentre Gabnichi sarà responsabile del progetto e della supervisione dei lavori.

L’invaso, servirà a recuperare preziosi metri cubi di acqua creando un serbatoio a cui gli abitanti del villaggio potranno attingere nei periodi di maggiore siccità. I lavori saranno affidati ad una cooperativa locale e saranno terminati prima dell'estate per evitare il sopraggiungere della stagione delle piogge. “L’acqua del fiume Nakambè, che divide a metà il villaggio di Pikeoko – spiega Paolo Panti, responsabile del Servizio marketing di Etruria Sma - non è sufficiente a soddisfare le esigenze di una popolazione che ne ha bisogno per irrigare i campi, per dare da bere agli animali e per lavare. Nel 2007 il fiume, che passa anche dalla capitale Ouagadougou, è stato fermato per coprire le necessità di altri villaggi e tutto il raccolto messo in produzione, fatto soprattutto di cipolle e aglio, si è seccato”. “Episodi come questi – racconta Panti - esplodono in tutta la loro gravità se rapportati ad un paese come il Burkina Faso, classificato dall’Onu come uno dei più poveri al mondo. Crediamo allora che la costruzione di un invaso per raccogliere acqua sia un’opera che, insieme alla scuola, al refettorio e all’ambulatorio medico, possa davvero rendere migliore la vita degli abitanti del villaggio di Pikeoko”. 
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